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N. R.G. 2018/6315  

 

TRIBUNALE ORDINARIO di CAGLIARI 
 

SECONDA SEZIONE CIVILE 
 

Il Tribunale, in composizione collegiale, nelle persone dei seguenti magistrati: 

 

dott.ssa Maria Grazia Cabitza      Presidente, relatore 

dott. Giorgio Latti      Giudice 

dott. Paolo Corso      Giudice 

 

nella causa civile iscritta al n. R.G. 6315/2018, promossa da 

 

ADICONSUM  ASSOCIAZIONE A DIFESA DEI CONSUMATORI E AMBIENTE  

SARDEGNA (C.F. 92116540920), con sede legale in Oristano, nella Piazza Roma, Palazzo Sotico, in 

persona del Presidente e legale rappresentante Giorgio Vargiu , nato a 

 residente in  

ADICONSUM [NAZIONALE]  ASSOCIAZIONE A DIFESA DEI CONSUMATORI E 

AMBIENTE (C.F. 96107650580), con sede legale in Roma, nel Viale degli Ammiragli n. 91, 

 nato a  

ed ivi residente, nella  

 nato a  ed ivi 

residente, nel  

 nato a  ed ivi 

residente,  

, nato a , residente in 

, 

, nato a  

residente in  

 nato a  residente in 

 

 nata a  

 ed ivi residente,  
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 nata a  ed ivi 

residente,  

 nato a  residente in  

 

 nato a  residente in  

 

nata a  

ed ivi residente,  

 nata a  ed ivi 

residente,  

domiciliati elettivamente in Alghero (SS), nella Via Genova n. 10, presso lo studio degli Avv.ti Franco 

Dore  Stefania Fiori  e Michela Corbia  

citazione, 

ATTORI 

contro 

 

ABBANOA S.P.A. (C.F. 02934390929), con sede legale in Nuoro, nella Via Straullu n. 35, in persona 

pro tempore Abramo Garau, rappresentata e difesa in 

virtù di procura in calce alla comparsa di costituzione e risposta, congiuntamente e disgiuntamente, 

dagli Avv.ti Fabio Cintioli   e Giuseppe Lo Pinto  

  domiciliata elettivamente in Cagliari, nella Via Leonardo Alagon n. 1, presso 

CONVENUTA 

letti gli atti, a scioglimento della riserva a

pronunciato la seguente 

ORDINANZA 

I FATTI RILEVANTI  

 

-bis del  D.lgs. 206/2005 

(Codice del Consumo), i Sig.ri  

 quali titolari di contratto di utenza del servizio 

idrico integrato intercorrente con Abbanoa s.p.a., ed i Sig.ri  

 quali consumatori finali del servizio 

- Associazione 
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della convenzione citata), circostanza questa che induce a ritenere non solo non necessaria ma del tutto 

inappropriata la trattazione unitaria della domanda di manleva 

Per le esposte ragioni di economia processuale e di ragionevole durata del processo deve dunque 

 

**** 

per tutto il territorio della 

Sardegna e per i fatti di non potabilità verificatisi a decorrere dal 1 gennaio 2016 e fino alla 

pronuncia della sentenza che andrà a definire il giudizio che con il presente atto si va ad instaurare

deve essere dichiarata ammissibile, essendo risultata la sussistenza di tutti i requisiti richiesti a pena di 

diritti dedotti a fondamento della stessa e della non manifesta infondatezza, requisiti oggetto di specifica 

contestazione da parte della convenuta. 

La tesi sostenuta dalla società Abbanoa spa circa la supposta inammissibilità della domanda per difetto 

di omogeneità pone la questione di quale sia il significato da attribuire alla modifica normativa 

(introdotta con il d.l. 24 gennaio 2012 n. 1, poi convertito con ulteriori emendamenti con la l. 24 marzo 

e di classe. 

A) Il requisito della omogeneità  

ma

causa petendi che al 

petitum, anche in termini quantitativi, ma altresì per la tutela di diritti soggettivi che, pur presentando 

una identica causa petendi, e pur implicando la risoluzione delle medesime questioni giuridiche e di 

fatto, si differenzino poi con riferimento al quantum, determinabile, in concreto, in misura diversa, 

seppur attraverso un criterio comune a tutta la classe (o, come si dirà, a ciascuna delle sottoclassi 

individuate).  

Tanto premesso in via generale, osserva il Collegio che nel caso in esame gli attori hanno chiesto 

identica tutela restitutoria e risarcitoria con riferimento a diritti sicuramente omogenei. I diritti azionati 

trovano, infatti, fondamento sulla medesima causa petendi, rappresentata dal (dedotto) reiterato 

inadempimento, da parte del gestore, delle obbligazioni sorte in seguito alla stipula di contratti seriali 

iodo 

successivo al 1° gennaio 2016, servizio pubblico essenziale erogato in posizione di monopolio, secondo 

predeterminate condizioni standard e con parità di trattamento degli utenti, in conformità al disposto di 
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In relazione ai suddetti contratti gli attori hanno lamentato il medesimo e reiterato inadempimento, 

successivo al 1° gennaio 2016, per avere il gestore ripetutamente v

inodore, insapore ed incolore, oltre che conforme ai parametri specificamente indicati dalle disposizioni 

volte alla salvaguardia della salute umana.  

 

(inutilizzabilità per ogni tipo di consumo umano) mentre in altri casi sia stata relativa per essere stata in 

questi ultimi casi la risorsa idrica inutilizzabile per taluni scopi (in particolare per bere), ed invece, 

idonea in relazione ad altre tipologie di consumo umano (es. cucinare, lavare la frutta e la verdura, 

igiene personale, etc.).  

A ben vedere, infatti, tali differenziazioni riguardano la maggiore o minore gravità del medesimo e 

perdurante inadempimento, rappresentato sempre, come già detto, dalla violazione, in relazione ad un 

determinato ambito territoriale (tutta la Sardegna) e in relazione ad un determinato arco temporale (a 

classe), del medesimo obbligo di 

consumo umano, nel rispetto delle disposizioni contrattuali e di legge.  

La somministrazione di acqua non utilizzabile per tutti o per alcuni consumi umani (a seconda della 

gravità de

costituisce, dunque, una violazione contrattuale, da parte del gestore, comune rispetto a tutti gli 

appartenenti alla classe e tale da generare in capo alla odierna convenuta il medesimo obbligo 

risarcitorio, quantificabile, in concreto, secondo un identico criterio che tenga conto, a seconda dei casi, 

della maggiore o minore gravità della lesione.  

E pertanto, in relazione ai periodi in cui la lesione sia stata della massima gravità, per essere stata 

quantum 

risarcitorio, determinato secondo il criterio comune a tutta la classe (o alla sottoclasse, come si dirà), 

sarà maggiore; ment

per bere) e non per altri (cucinare, lavare le verdure etc.).  

Né appare legittimo, come vorrebbe la convenuta, far discendere dalla maggiore o minore entità del 

concreto risarcimento riconosciuto - quale conseguenza della maggiore o minore gravità 

- la negazione del requisito della omogeneità dei 

diritti azionati, essendo sostanzialmente unitario il fatto genetico fonte del diritto al risarcimento e, 
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essendo, invece, il più o meno grave pregiudizio sofferto in concreto dai singoli, in considerazione della 

maggiore o minor

 

Le specificità proprie di ciascuna sottoclasse ben potranno trovare adeguata considerazione nella fase 

della concreta liquidazione del danno, attraverso il criterio di calcolo individuato dal giudice proprio in 

considerazione della predetta specificità. 

 

B) Il requisito della non manifesta infondatezza  

La società convenuta ha formulato una seconda eccezione di inammissibilità, deducendo la manifesta 

infondatezza della domanda.  

Anche la suddetta eccezione non merita accoglimento considerato che:  

1. la convenuta non ha contestato i fatti materiali posti a fondamento della domanda, né la sussistenza in 

capo agli attori della legittimazione ad agire;  

2. in relazione a detti fatti, indicati dagli attori a fondamento del dedotto inadempimento, la convenuta 

ha genericamente contestato che potessero comprovare una violazione delle regole contrattuali o di 

legge, ed ha dedotto come, in ogni caso, nessuna responsabilità potesse esserle ascritta, dovendo 

fondamento delle ordinanze sindacali in atti;  

3. colui che agisce per la risoluzione contrattuale, per il risarcimento del danno provocato 

negoziale o legale del suo diritto, limitandosi alla mera allegazione della circostanza 

pubblico servizio) dimostrare di avere esattamente adempiuto le obbligazioni a suo carico ovvero, ai 

o specifico impedimento che abbia reso impossibile la prestazione 

 

4. il tema della valenza o meno, nello specifico, dei fatti dedotti (e non contestati nella loro materialità) a 

fondamento del contestato inadempimento, così come quello della effettiva assenza di responsabilità in 

capo dalla convenuta, non possono essere trattati in questa sede, costituendo il merito della domanda 

i prove offerte dalle parti.  

Tanto basta, a parere del Collegio, per ritenere la sussistenza anche del requisito della non manifesta 

infondatezza della domanda.  

. 

C) I criteri di inclusione nella classe  

-bis 

i caratteri dei diritti individuali oggetto del giudizio, specificando i criteri in base 
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ai quali i soggetti che chiedono di aderire sono inclusi nella classe o devono ritenersi esclusi 

 

A tal fine, appare sufficiente osservare che nel caso in esame la classe riguarda tutti i titolari di utenze 

idriche ABBANOA e i consumatori finali, anche a prescindere da un diretto rapporto contrattuale, del 

servizio idrico fornito da ABBANOA che, 

compreso tra il 1° genn

classe 

acqua inodore, insapore ed incolore, oltre che conforme ai parametri specificamente indicati dalla 

disposizioni volte alla salvaguardia della salute umana, e che in considerazione del lamentato 

inadempimento richiedano il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale subìto.  

, sono individuabili le seguenti sottoclassi:  

1. 

inadempimento nella sua massima gravità, e cioè che non 

abbian  

2. 

inadempimento nella sua gravità intermedia, e cioè che in 

 

3. 

inadempimento nella sua minima gravità, e cioè che in una 

unicamente per bere.  

Le disposizioni relative al procedimento da seguire per lo svolgimento del giudizio di merito devono 

bis comma 11 cod. consumo, a 

successiva ordinanza resa dal Collegio, quando si avrà il quadro completo delle adesioni ed una volta 

superata positivamente la verifica degli adempimenti stabiliti in punto di pubblicità e comunicazioni.  

consumatori finali sono 

potenzialmente interessati a aderire alla presente azione, appare sufficiente che la pubblicità prevista 

-bis comma 9 cod. consumo, da effettuare entro il termine del 1° dicembre 2023, consista 

nella pubblicazione per e

di Cagliari, del numero del RAC, del nome delle parti e dei difensori, della presente ordinanza per due 

Sardegna; una prima volta tra il 1° 

e il 10 settembre 2023 e una seconda volta tra il 1° e il 10 ottobre 2023; 

-bis, comma 9, lettera b, cod. consumo, appare congruo assegnare il termine 

perentorio di 90 giorni dalla scadenza del term

entro il quale gli atti di adesione, anche a mezzo della parte attrice, possono essere depositati nella 

cancelleria di questo Tribunale.  
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zione delle parti davanti al Collegio per la 

prosecuzione del giudizio.  

PER QUESTI MOTIVI 

IL COLLEGIO 

1. 

 

2. dispone che sono inclusi nella classe e possono aderire alla presente azione tutti i titolari di utenze 

idriche ABBANOA e i consumatori finali, anche a prescindere da un diretto rapporto contrattuale, del 

e nel periodo compreso 

tra il 1° gennaio 2016 

insapore ed incolore, oltre che conforme ai parametri specificamente indicati dalla disposizioni volte 

alla salvaguardia della salute umana, e che in considerazione del lamentato inadempimento intendano 

richiedere il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale subìto;  

4. dispone, in particolare, che sono inclusi nelle sottoclassi indicate nella parte motiva e possono aderire 

alla presente azione tutti i titolari di utenze idriche ABBANOA e i consumatori finali, anche a 

territorio della Sardegna e con riferimento al periodo compreso tra il 1° gennaio 2016 e la scadenza del 

 

a) 

che non abbiano potuto utilizzare  

b) 

cinare;  

c) 

 

5. -bis comma 9 cod. consumo, consista nella 

Cagliari, del numero del RAC, del nome delle parti e dei difensori, della presente ordinanza per due 

volte sia nel qu

e il 10 settembre 2023 e una seconda volta tra il 1° e il 10 ottobre 2023; 

6. assegna il termine del 1° dicembre 2023 per effettuare la pubblicità di cui al punto che precede;  

7. 

della pubblicità (1° dicembre 2023), entro il quale gli atti di adesione, anche a mezzo della parte attrice, 

possono essere depositati nella cancelleria di questo Tribunale.  

8. dispone che la presente ordinanza venga comunicata dalla cancelleria:  
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a. alle parti;  

b. 

consumo.  

9. fissa per la prosec  

Così deciso nella camera di consiglio del 6 giugno 2023. 

Il Presidente relatore 

Dott.ssa Maria Grazia Cabitza 

 

 

 




